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SPECIE CACCIABILI E PERIODI DI ATTIVITA' VENATORIA

 DIVIETO DI CACCIA ALLE SPECIE  :  pernice rossa e starna

Durante  l'attività  venatoria  è  consentito  abbattere  esemplari  di  fauna  selvatica 

appartenenti alle seguenti specie, esclusivamente nei periodi indicati:

 preapertura  nelle giornate  3, 6 e 7 settembre da appostamento temporaneo alle 

specie: cornacchia grigia, cornacchia nera, gazza, ghiandaia e tortora 

 lepre comune e minilepre nel periodo compreso tra il 28/09/2014 e il 30/11/2014 

 fagiano nel periodo compreso tra il 28/09/2014 e il 30/11/2014 

 quaglia e tortora nel periodo compreso tra il 28/09/2014 e il 30/10/2014 

 germano  reale,  gallinella  d’acqua,  alzavola,  folaga,  fischione  nel  periodo 

compreso tra il 28/09/2014 e il 19/01/2015

 beccaccia,  beccaccino,  allodola nel  periodo  compreso  tra  il 1/10/2014 e  il 

31/12/2014

 tordo bottaccio, tordo sassello, cesena nel periodo compreso tra il 1/10/2014 e il 

10/01/2015

 cornacchia,  gazza  e  ghiandaia nel  periodo  compreso  tra  il 1/10/2014 e  il 

12/01/2015

 colombaccio nel periodo compreso tra il 1/10/2014 e il 31/01/2015

 cinghiale nel periodo compreso tra il  28/09/2014 e il 28/12/2014

 volpe nel periodo compreso tra il 28/09/2014 e il 31/01/2014

CARNIERE REGIONALE

Per ogni giornata di caccia al cacciatore è consentito il seguente abbattimento massimo: 

- due capi di fauna selvatica stanziale di cui una sola lepre comune,

- dieci capi delle specie migratorie di cui non più di due beccacce, cinque tortore e cinque 

quaglie.

Durante l’intera stagione venatoria ogni cacciatore può abbattere complessivamente un 

numero massimo di capi di fauna selvatica così stabilito:

a) cinghiale: venticinque capi annuali, con il limite di cinque capi giornalieri;

b) lepre comune: cinque capi annuali;

e) fagiano: trenta capi annuali;

f) minilepre: sessanta capi annuali con il limite di 15 capi giornalieri;



g) coniglio selvatico, cornacchia grigia, cornacchia nera, gazza, ghiandaia: cinquanta capi  

annuali per specie, con il limite di dieci capi giornalieri per specie.

Esiste il divieto di abbattere la specie ghiandaia nelle Z.P.S. “Fiume Po, Tratto vercellese-

alessandrino e Z.P.S. “Greto dello Scrivia”. 

Durante  l’intera  stagione  venatoria  ogni  cacciatore  può  inoltre  abbattere 

complessivamente un numero di capi di specie migratorie o di specie non comprese tra 

quelle  sopra  elencate  non  superiore  a  cinquanta  di  cui  non  più  di  dieci  beccacce, 

venticinque tortore e venticinque quaglie.

GIORNATE E ORARI

Ai sensi dell’articolo 18, comma 5 della L.N. 157/1992, il  numero di giornate di caccia 

settimanali per ogni cacciatore è di tre.

Fermo restando il limite complessivo di tre giornate, nell'A.T.C. AL3: 

a) l’attività venatoria è consentita nelle giornate di mercoledì, sabato e domenica; 

b)  la  caccia di  selezione agli  ungulati  è consentita  nei  giorni  di  mercoledì,  giovedì, 

sabato e domenica.

c) il prelievo delle specie migratorie, fermo restando il limite complessivo (tre giornate), 

è consentito nei giorni di  lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica, a scelta del 

cacciatore. 

Nel territorio destinato alla caccia riservata a gestione privata (A.F.V. e A.T.V.): 

l’attività venatoria è consentita nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica. 

La caccia è consentita da un’ora prima del sorgere del sole fino al tramonto. 

La caccia di selezione agli ungulati è consentita fino ad un’ora dopo il tramonto. 

L’esercizio venatorio è vietato in tutto il territorio regionale nelle giornate di martedì 

e venerdì.


